
barchemagazine.com194 195GIGAYACHTS 	 Ulyssia barchemagazine.com 195

ogni limite 
Beyond all limits 

194 Ulyssia

Esiste un inconscio collettivo, un 
archetipo intorno all’idea di casa 

che fa apparire grotte, grattacieli e 
megayacht, tutti ugualmente vicini a 
questa idea, perché la casa è l’immagine 
di sé, della propria personalità, serve 
a ritrovare sé stessi. Abitare significa 
assumere “abitudini” che si sviluppano 
nella nostra reciprocità con lo spazio 
e con le cose all’interno di un sistema 
funzionale e simbolico. Tuttavia, 
l’abitare si carica anche di altre 
consuetudini che, negli interni studiati 
da FM Architettura per Ulyssia, la nuova 
nave e frontiera tipologico residenziale 
del terzo millennio, assumono un 

forte significato, perché esprimono 
un principio contemporaneo, quello 
di “nomadismo”, di chi vive il mondo 
sentendosi comodamente “a casa” anche 
navigando e ritrovandosi in Africa, a 
New York o in Polinesia a contemplare 
tramonti e la cultura dei luoghi. 
Francesca Muzio ha capito ormai 
da tempo come il viaggio sia forse il 
modo migliore per cogliere la forma 
di un territorio attraverso esperienze 
e frammenti percepiti lungo il proprio 
cammino, in un rinnovato nomadismo 
che recupera il senso percettivo delle 
antiche percorrenze del mare. Per 
Francesca osservare le cose, preferire il 

vedere al pensare è un punto di partenza 
obbligato, perché vedere significa 
immergersi nel mondo, pensare invece, 
prenderne spesso le distanze. Ulyssia 
è un gigayacht unico nel suo genere, 
un capolavoro XXL di accoglienza, 
che Espen Øino e Francesca Muzio, 
selezionata da una gara internazionale 
come lead designer degli interni, 
trasformeranno da imponente utopia 
residenziale a una fascinazione d’acciaio 
e d’alluminio che verrà realizzata 
entro il 2029 a Papenburg dal gruppo 
navalmeccanico tedesco Meyer Werft 
GmbH, quello delle colossali navi.  
Ulyssia non sarà una semplice  G

Gigayachts
ULYSSIA È UN GIGAYACHT LUNGO 
OLTRE 320 METRI, CON 34 METRI 

DI BAGLIO, 7,5 DI PESCAGGIO E UNA STAZZA 
LORDA DI 98.000 GT, IDEATO DAL PROMOTORE 

SVIZZERO FRANK BINDER. ESPEN ØINO HA SVILUPPATO 
LE LINEE ESTERNE. FRANCESCA MUZIO È IL LEAD DESIGNER 

DEGLI INTERNI 
ULYSSIA IS A 320-METRE GIGAYACHT WITH A BEAM OF 34 

AND A DRAUGHT OF 7.5. AND WHICH DISPLACES 98,000 GROSS 
TONNES. IT IS THE BRAINCHILD OF THE SWISS PROMOTER 

FRANK BINDER, WHILE ESPEN ØINO HANDLED THE EXTERIOR LINES, 
AND FRANCESCA MUZIO WAS THE LEAD DESIGNER FOR THE INTERIORS 

by Sacha Giannini
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«L’obiettivo principale della 
progettazione è garantire che gli ospiti si 
sentano a casa. I servizi e le aree comuni 
saranno un’estensione e un’integrazione 

delle proprie abitudini. Questo è 
fondamentale e rappresenta una sfida 

in un'imbarcazione di queste dimensioni. 
L’altro aspetto fondamentale è il legame 

con la natura». 

«The main objective of the design is to 
make guests feel at home. The services 
and communal areas will complement 
and integrate with their daily routines. 
This is fundamental and represents 
a challenge for a boat of this size. 

Another key aspect is the connection 
with nature». 

Francesca Muzio

entrambi, ma di fatto sarà organizzato 
secondo uno schema “condominiale” che 
navigherà di continuo tra “millesimi” di 
proprietà e spazi privati, tra panorami 
esclusivi e servizi a supporto della 
quotidianità. Accompagneranno il 
viaggio una spa di 1.900 m2 gestita dal 
gruppo Chenot, ristoranti, un centro 
sportivo con fitness e jogging, piscine, 
teatro, biblioteca, mercato gourmet, 
strutture educative con tutoraggio a 
bordo e perfino un sommergibile da 
esplorazione. Avere una residenza 
su una grande nave è il nuovo lusso 
esperienziale che, secondo Francesca 

nave da crociera, ma un transatlantico 
esclusivo dove una piccola comunità di 
eletti inizierà una nuova quotidianità 
sul mare. Non in cabina, tra cuccette e 
spazi residuali, ma in oltre 130 lussuosi 
appartamenti dotati di tutto, dai garage 
ad ascensori privati, con 22 guest suite 
di supporto per consentire a tutti di 
poter anche ricevere ospiti. È l’idea di 
una comunità, una proprietà condivisa 
attraverso contratti di locazione 
cinquantennali delle “superfici” dai 
100 fino a quasi 1.000 m2, con oltre 
300 membri di equipaggio altamente 
formato per soddisfare ogni esigenza 

di bordo. Destinato ad accogliere 
facoltosi imprenditori o viaggiatori 
abitudinari, seguirà rotte marittime 
secondo un itinerario stabilito dagli 
stessi “affittuari”, uniti dalla medesima 
passione per i viaggi e l’avventura. Ci 
saranno anche progetti a supporto 
di ONG e destinazioni filantropiche 
come quelle mediche assistenziali per 
eventuali emergenze sanitarie grazie 
al centro medico d'avanguardia di 
bordo in grado di effettuare radiografie, 
risonanze, TAC, endoscopie, fino alle 
cure dentistiche. Oltre a Francesca 
Muzio, altri designer accreditati, sotto 

la sua attenta regia, sono stati chiamati 
per caratterizzare alcune residenze 
fin nei minimi particolari. Rèmi 
Tessier, con la sua semplicità a misura 
di dettaglio, il designer belga Jean - 
Michel Gathy, con il suo ricco portfolio 
di hotel e resort iconici, la monegasca 
Sabrina Monteleone, con le sue attente 
decorazioni interne ed esterne.  
Ci saranno anche Jenan Interiors e 
Kravitz Design, lo studio di design della 
leggendaria rockstar americana  
Lenny Kravitz. 
Sarà un resort luxury gigayacht o un 
private social club? Probabilmente 



barchemagazine.com198 199GIGAYACHTS 	 Ulyssia

Muzio, seguirà sempre più un modo 
di concepire la navigazione di lusso e 
le sue tipologie abitative che potranno 
cambiare così contesto, panorama e 
orizzonti quasi ogni giorno. Pensato 
per non avere divieti e limiti di accesso, 
Ulyssia avrà dimensioni adatte ad 
attraversare lo stretto di Panama, passare 
sotto il ponte di Patrasso o di Sydney, 
ma anche percorrere rivi navigabili ed 
epici attraversamenti fluviali. Sistemi 
a recupero di inerzia, di calore e di 
energia insieme a una propulsione ibrida 
consentiranno autonomia e interessanti 
promesse di sostenibilità. 
Ulyssia è l’eterotopia per eccellenza 
teorizzata da Foucault, l’idea di un 
controspazio localizzato in cui la 
normalità viene sovvertita e quasi 
contestata per realizzare un sogno, 
definito da questo incredibile spazio 
navigante sospeso tra l’avventura, il 
viaggio e l’immaginazione. Ulyssia, pur 
essendo connessa in remoto a tutti gli 
altri luoghi del mondo con wifi, chat e 
smart working, tuttavia li sospende, li 
neutralizza e in qualche modo li inverte, 
diventando luogo di compensazione, uno 
spazio reale tanto perfetto e ordinato 
da far apparire il resto inadeguato e 
obsoleto. L’idea è vincente, sarà uno 
spazio solidale e di sostegno reciproco 
tra gli “apolidi” imbarcati in cerca “…del 
senso del viaggio, prima ancora del possesso”, 
come afferma Francesca Muzio.
Ulyssia, oltre ad essere un mezzo a 
servizio della navigazione e del cliente, 
è per Francesca Muzio un percorso 
suggestivo di spazi conviviali tematici 
e policromi, tinti d’avorio, di tortora e 
tabacco. Gli interni sono accesi di riflessi, 
trasparenze e gloss, ma anche assorbiti 
da lane, pelli, trame e materia riciclata. 
Marmi e texture rivestono piani e 
paratie, indorati dalle luci radenti e dai 
bagliori delle gole posizionate ad arte 
sotto mobili e innesti decorativi. 
“Abbiamo disegnato la nave con quattro 
lobby comuni, come ‘garden’ di accoglienza: 
air garden, fire, earth e water garden, 
creando modelli per vivere gli spazi comuni 
tra esposizioni di quadri, gourmet market, 
spa, ristoranti, cascate di ghiaccio e doppi 
livelli dove la natura viene interpretata e 
portata anche all’interno”, ha dichiarato 
Francesca Muzio.
L’involucro perimetrale che delimita 
l’atrio della piscina a prua evidenzia una 
circolarità planimetrica attraverso l’uso 
di rivestimenti a larghe fasce orizzontali 
alternate a sottili diaframmi di lamelle 
brise soleil che insieme ai tessuti rigati 

FM Architettura, fondato nel 2010 da 
Francesca Muzio, è uno studio leader 
nell'interior design con sede ad Ancona, in 
Italia. Lo studio eccelle nella progettazione 
di interni su misura, collaborando con oltre 
200 artigiani per integrare l’artigianato 
italiano in superyacht, residenze private, 
hotel di lusso e torri residenziali. Francesca, 
nata e residente in Italia, si occuperà della 
maggior parte degli spazi comuni e sarà 
disponibile anche per la progettazione di 
singole residenze.

Founded in 2010 by Francesca Muzio,  
FM Architettura is a leading interior  
design studio based in Ancona, Italy.  
The studio specialises in bespoke interior 
design and collaborates with over 200 
artisans to bring Italian craftsmanship  
to superyachts, private residences,  
luxury hotels and residential towers.  
Born and raised in Italy, Francesca  
will oversee the common areas  
and also be available to design  
individual homes.
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dei divani evidenziano quell’effetto 
“centripeto” di curvatura del moto lungo 
la traiettoria curvilinea che avvolge 
lo spazio e attira l’osservatore verso il 
centro piscina per poi trasportarlo al 
grande taglio centrale della scalinata 
di collegamento al lounge dell’upper 
deck. Il parapetto/battagliola si eleva 
invece libero e virtuoso fuori schema, 
evidenziando senza continuità di 
soluzione, l’estensione delle fughe e 
delle distanze che individuano, con una 
marcata linea di teak del capodibanda, 
uno strumento psicologico per 
consentire all’occhio di determinare, 
lungo la sua traiettoria, il grado di 
vitalità e di enorme estensione dello 
spazio a bordo. Certamente Ulyssia 
attraversa forme e nuove declinazioni 
della contemporaneità, cercando 
nella propria espressione formale e 

Ulyssia, luogo senza 
luogo che vive per 
sé stessa, chiusa 
in sé e aperta al 
futuro, è una figura 
rappresentativa 
dell’abitare, nave 
urbana che esalta 
la vita collettiva e si 
riserva l’esclusività  
di quella individuale.

Ulyssia, a place 
without a place 
that lives for itself, 
closed in on itself and 
open to the future, 
is a representative 
figure of living. 
This urban vessel 
exalts collective 
life and reserves 
the exclusivity of 
individual life, where 
everyone retains their 
freedom and habits.

funzionale quel punto di equilibrio tra 
la linea perfettamente orizzontale del 
mare e quell’assenza di riferimenti, di 
preesistenze o appigli progettuali tanto 
cari al foglio bianco. 

Collectively, we have a subconscious 
idea of what a home should be, 

which means caves, skyscrapers 
and megayachts all have something 
apparently similar to that archetype. 
That is because a home is the image 
of yourself, of your personality, and 
helps you find yourself. Living there 
means developing habits as part of 
our reciprocity with spaces and things 
within a functional and symbolic system. 
Nevertheless, inhabiting somewhere is 
also loaded with other traditions that, 
in the case of the interiors developed 
by FM Architettura for Ulyssia, the new 

ship and ground-breaking residential 
model for the third millennium, take on 
great significance because they reflect a 
contemporary principle of nomadism. 
This is for people who can experience 
the world while feeling entirely at home, 
even when at sea and in Africa, New 
York or Polynesia, admiring sunsets and 
experiencing local culture. 
Francesca Muzio has understood 
for some time that travelling is the 
best way to appreciate the makeup 
of a land through experiences and 
fragments felt along the way, in a kind 
of modern-day nomadism that recovers 
the perceptive sense of the ancient sea 
routes. Francesca thinks that observing 
things and preferring seeing to thinking 
has to be the way to start, as seeing 
means immersing yourself in the world, 
whereas thinking often means stepping 
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back from it. The Ulyssia is a unique 
gigayacht, an outsize masterpiece of 
hospitality. Espen Øino and Francesca 
Muzio, selected from an international 
competition as lead designers for the 
interiors, will transform this imposing 
residential utopia into a fascinating 
piece of steel and aluminium, to be 
assembled by 2029 at Papenburg by 
the German naval-mechanical group 
Meyer Werft GmbH, which specialises in 
producing large ships. The Ulyssia will 
not be a simple cruise ship, but rather 
an exclusive liner on which a small 
community of the privileged will embark 
upon a new daily life on the sea, not in 
cabins with bunks and leftover spaces, 
but in over 130 luxurious apartments 
that are fully fitted, from garages to 
private elevators, with 22 suites available 
for use by guests. It is the concept of a 
community, a shared property through 
fifty-year rental contracts of areas 
ranging from 100 to nearly 1,000 square 
metres, with over 300 crew who are 
highly trained to cater for every need 

on board. It is set to welcome wealthy 
businesspeople or habitual travellers. 
It will follow routes on an itinerary 
established by the “tenants” themselves, 
united by a shared passion for travel 
and adventure. There will also be 
projects to support an NGO and various 
philanthropic initiatives, including 
medical projects for health emergencies, 
thanks to the cutting-edge on-board 
medical centre, which can perform 
X-rays, MRIs, TACs, endoscopies, and 
even dental care. As well as Francesca 
Muzio, other established designers were 
brought in, under her purview, to give 
the residences their own character – 
right down to the smallest detail. Rémi 
Tessier, with his simplicity in detail; the 
Belgian designer Jean - Michel Gathy, 
with his extensive portfolios of hotels 
and iconic resorts; and then there is 
Sabrina Monteleone from Monaco 
with her intricate internal and external 
decorations. Amongst them will also be 
Jenan Interiors and Kravitz Design, the 
studio run by the legendary American 

rock star Lenny Kravitz. So, will it be 
a luxury gigayacht resort or a private 
social club? Probably both. But it will 
be organised following a condominium 
scheme, which will continually plot a 
route between percentage shares and 
private spaces, exclusive views and 
services to support daily life. Facilities 
will include a 1,900 m2 spa run by the 
Chenot group, along with restaurants, 
a sports centre with fitness and jogging, 
swimming pools, a theatre, a library, a 
gourmet market, educational facilities 
with on-board tutoring and even a 
submarine for exploration. Having a 
residence on a large boat is the new 
luxury experience that, according to 
Francesca Muzio, will increasingly 
follow a type of luxury yachting and its 
residential variants, which will be able 
to change setting, view and horizons 
on a nearly daily basis. Designed to 
avoid any restrictions in terms of access, 
Ulyssia will be of a size to go through the 
Panama Canal, go under the bridges in 
Patras and Sydney, and also to engage in 
some epic river journeys. 
Inertia and energy recovery systems, 
combined with a hybrid propulsion 
system offering bio-fuel or methanol 
options, will provide a good range 
and promise interesting sustainability 
figures. Ulyssia is the heterotopy par 
excellence envisaged by Foucault, the 
idea of a localised “counterspace” in 
which normality is overturned, disputed 
nearly to fulfil a dream that is defined 
by this incredible floating space that is 
suspended between adventure, travelling 
and imagination.  

«…qui l’armatore sposerà 
il “lifestyle” prima ancora 
dello stile, usando questa 
nave come un prodotto 
semipronto per essere 
utilizzato in diversi modi: per 
divertimento, per business, 
per residenza e per attività 
culturali…». 

«...here the owner will 
marry 'lifestyle' even before 
style, using this ship as a 
semi-ready product to be 
used in different ways: for 
entertainment, for business, 
for residence and for cultural 
activities...». 
Francesca Muzio
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Although it is connected remotely to the 
whole of the rest of the world through 
WiFi, chat groups and smart working, 
Ulyssia also suspends it, neutralises it 
and somehow inverts it, becoming a 
place of compensation, a real space that 
is so perfect and ordered that it makes 
the rest look inadequate and obsolete. 
The idea is a winning one; it will be a 
mutually supportive space between 
these “stateless people” on board who 
are looking for “…the meaning of travel, 
even before ownership”, as Francesca 
Muzio says. Beyond being a craft 
designed to serve yachting and its clients, 
for Francesca Muzio Ulyssia is evocative 
to walk through, with thematic, multi-
coloured social areas, in shades of ivory, 
dove grey and tobacco. The interiors are 
enlivened by reflections, transparent 
sections and gloss paint, but wool, 
leather, fabrics and recycled materials 
also absorb the light. Marble and 
textures cover the floors and bulwark 
walls, gilded by oblique lights and the 
glow from the artfully fitted recessed 
lighting below the furniture and 
decorative mountings.
“We have designed the boat with four 
communal lobbies as welcoming air, 
fire, earth and water gardens, creating 
models to experience the common spaces 
with art exhibitions, gourmet markets, 
spas, restaurants, ice waterfalls and 

«…sarà un modello 
abitativo pionieristico, 
incredibilmente interessante, 
un “modus vivendi” sempre 
più cosmopolita dove la 
quotidianità diventerà per 
alcuni sempre più “nomade” 
e “da remoto” traccerà un 
nuovo “modus habitandi”». 

«...it will be a pioneering, 
fascinating housing model, 
an increasingly cosmopolitan 
'modus vivendi' where 
everyday life will become 
increasingly 'nomadic' for 
some and 'remotely' will trace 
a new 'modus habitandi'». 
Francesca Muzio

SERVIZI DI BORDO
• Porto turistico, yacht club e centro 

immersioni • Chenot spa, centro medico, 
piscine • Campi sportivi, palestra, simulatori 

• Ristoranti, bar, studio culinario • Teatro, 
biblioteca, simulatore di golf, studio d'arte
• Quattro tender di lusso • Uno yacht club 

completamente attrezzato, Ulyssia Marina 
e centro immersioni • Chenot spa, centro 

fitness e benessere, parrucchiere ed 
estetista e un centro medico con personale 

completo • Piscine interne ed esterne con 
numerose terrazze e solarium • Numerose 

strutture sportive e ricreative, tra cui una 
pista da jogging/walking di 600 metri e 

una sala per lezioni di danza/fitness • Padel 
tennis, pickleball, e campi polivalenti

• Numerosi ristoranti, uno studio culinario 
e una cantina di vini pregiati • Un mercato 

gourmet, diversi bar, tra cui un cigar bar, 
una lounge e una discoteca • Ristorazione in 
residence 24 ore su 24, incluso il programma 

"Chiama uno chef" • Un teatro sale 
conferenze e una vasta biblioteca • Golf club 

e simulatore • Uno studio d'arte
• Programma per ragazzi con intrattenimento 
e strutture didattiche • Simulatori di volo per 

sport motoristici, ala fissa ed elicottero
• Connettività all'avanguardia e strutture per 

conferenze aziendali.• Due elicotteri  
• Due sommergibili Triton. 

ON-BOARD SERVICES 
• Marina, yacht club and diving centre

• Chenot spa, medical centre, swimming pools
• Sports fields, gym, simulators • Restaurants, 

bars, culinary studio • Theatre, library, golf 
simulator, art studio • Four luxury tenders

• A fully equipped yacht club, Ulyssia Marina 
and diving centre • Chenot spa, fitness and 

wellness centre, hairdresser and beautician 
and a fully staffed medical centre • Indoor 

and outdoor swimming pools with numerous 
terraces and solariums • Numerous sports 

and recreational facilities, including a 
600-metre jogging/walking track and a 

room for dance/fitness classes • Padel tennis, 
pickleball, and multi-purpose courts  

• Numerous restaurants, a culinary studio 
and a fine wine cellar • A gourmet market, 

several bars, including a cigar bar, a lounge 
and a disco • 24-hour in-residence catering, 

including a 'Call a Chef' programme  
• A theatre conference room and an extensive 

library • Golf club and simulator
• An art studio • Children's programme with 

entertainment and educational facilities
• Flight simulators for motor sports, fixed wing 
and helicopter • State-of-the-art connectivity 

and corporate conference facilities  
• Two helicopters • Two Triton submarines.

double levels in which nature plays an 
important role and is also brought indoors”, 
declared Francesca Muzio. The outer 
partition that defines the foyer of the 
forward swimming pool highlights the 
circularity in the design through the 
use of cladding with broad horizontal 
strips alternating with thin brise soleil 
slats that, together with the sofa’s striped 
textiles, accentuate the effect of the 
centripetal curve of movement along the 
curvilinear trajectory that envelops the 
space and attracts the observer towards 
the centre of the swimming pool to then 
transport them to the large central cut of 
the staircase that links the lounge to the 
upper deck. The guardrail/parapet rises 
free and proud from the frame, and with 
no continuity in solutions, underscoring 
the extension of the vanishing lines 
and the distances that pinpoint, with 
a marked line of teak on the gunwale. 
This psychological tool allows the eye 
to sense, throughout its trajectory, 
the degree of vitality and enormous 
extension of the space on board.
Ulyssia certainly explores forms and new 
expressions of modernity, and in its own 
formal and functional expression, looks 
for that point of equilibrium between 
the perfectly flat horizon line at sea and 
the absence of references, or pre-existing 
things, or design footholds that a blank 
sheet looks for. x


